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L O A A E L E A O 

La politic a di Fanfan i 
già due «oll e sconfitt a 

// valore delle votazioni a  e all'Assemblea siciliana - Uno strano 

o.d.g. di « fiducia condizionata » presentato al Senato - La crisi liberale 

11 governo dell 'oli . Segni non 
ha ancora ot tenuto la fiduci a 
dal secondo l'amo del Par la-
mento, e già alcuni fatt i si 
incaricano di confermare al la 
pubblica opin ione come la cri -
si pol i t ic a non sia stata ri -
solta e neppure attenuata dal la 
forzata r icost i tuzione dui qua-
dripart i to . e fatt i sopratutto 
l o hanno confermato con rapi -
di t à supcriore a ogni previs io-
ne: i l vo lo del la Camera che 
ha messo i n minoranza il go-
verno sui problemi del l ' indu -
stri a tessi le, i l voto del l 'Assem-
blea regionale sic i l iana che ha 
visto sconfitto il candidato del-
l'on . Fanfani al la presidenza 
del governo regionale. 

11 voto 
della a 

l ' i n tropp o evidente è 11 s i-
gnificato del voto della Came-
ra , che anclie buona part e dei 
giornal i ufficiosi r iconoscono 
come * un colpo di scena r>. fìs-
so ha dato la conferma del la 
inesistenza di una stabi le 
maggioranza governat iva: pre-
cari a numericamente, p e r 
cui v icn meno non appena 
qualcuno è assente, questa 
maggioranza è inconsistente po-
l i t icamente, anche se si pre-
scinde dal moto pendolare «kl 
P i l i . Alcun i democr ist iani, ev i-
dentemente ost i l i al contenuto 
reazionario del decreto Vigo-
rell i per  la smobi l i taz ione de l-
l ' industri a tessi le in accordo 
con i grandi monopol i, (non 
hanno i d. e. di Firenze chie-
sto in questi giorn i la nazio-
nal izzazione dei gruppi elet-
t r ic i?) , hanno sommato i lor o 
\ o t i a quel li decis ivi della s i-
nistra , r icreando quella mag-
gioranza che dal 7 giugno ad 
oggi ha fat t o già alla Camera 
mol t e prove vi t tor iose. l de-
creto dovrà ora tornar e al Se-
unto. e la comiuissi i i i i c del 

, r iunitas i ieri sera in 
sede referente, ha già decìso 
dì proporr e al l 'Assemblea di 
approvar e il decreto con la 
moll i f ic a apportata dalla Ca-
mera, e cioè ticnza l'art .  che 
dava ai monopoli il p ieno con-
trol l o del l ' industr i a tess i le: è 
una conval ida della \ i t to r i a 
ottenuta al la Camera. 

P iù in generale, il o 
del la Camera ha offert o la 
i l imosl razione che. p er  il 
compromesso programmatico 
quadripart i to , una « maggio-
ranza precost i tui ta » esiste so-
l o nei calcoli presuntuosi e 
cervel lot ici del l 'ol i . Fanfan i. 
Non e vero, cioè, che l 'affossa-
mento del la « giusta causa * . 
o la r inunci a al la r i form a 

l e a una pol i t ic a naz io-
nale del petro l io , s iano reati 
pol i t ic i già consumati ai dan-
ni del Paese; al contrar io , e 
malgrado i l patto -
lagodi-Saragat, la maggioran-
za democratica che esiste nel 
Paese ha dei r i f lessi anche nel 
Par lamento. Pochi giorn i sono 
passati da quando Fanfani 
proc lamò, con la nota ia t tan -
za, che la montagna democr i-
s t iana restava ferma sul la sua 
piat taform a reazionar ia, d isde-
gnando i voti del la s in is t ra: 
ora si vede che a restar  fer -
mo è Fanfani. 

l voto s ic i l iano consente 
analoghe considerazioni. -
nendo la candidatura , 
i l gruppo di r igent e fan fan ia-
no tendeva al la cost i tuz ione di 
un governo monocolore con un 
programm a reazionar io, che si 
avvalesse dei vo li di destra 
(come a a si avvale della 
copertur a quadripart i t a sotto 
ipoteca l ibera le), senza tut ta -
\ i a compromettersi del tut t o 
1-1 sconfi t ta è slata però net-
ta. anche qui con un contr ibu -
to di deputati democr is t iani. 
e at t raverso un processo che 
ricord a — con le c 
di f ferenze — quel lo del la e le-
z ione di Gronchi . , a l l a Ca-
mil lucc ia , la segreteria de-

mocr is t iana ha tenuto, con -
st ivo, una an imata r iun ion e 
per  decidere i l da fa rs i : e 
sembra abbia deciso, scopren-
do le carte, di chiedere aper-
tamente i l sostegno dei mo-
narchici . . a part e i l fat t o 
che i voti del solo PN  non 
bastano a far  maggioranza a n-
che nel caso di una compat-
tezza del gruppo d -C i d i r i -
genti monarchici hanno la-
sciato intendere in conversa-
z ioni con ì giornal ist i che esi-
ste una intesa tr a lor o e i 
farcist i , col f in e di costr in-
gere la . a una scelta an-
cora p iù espl ici ta e al l 'a l lean-
za con tutt a la destra nel suo 
complesso. Parziale o totale. 
comunque, l 'al leanza Fanfan i-
rlestr a i n Sic i l ia, dopo l 'a l lean-
za Fanfani-destra in Sardegna. 
non solo direbbe l 'ul t im a pa-
rol a sugli or ientamenti di Fan-
fani . ma squal i f icherebbe an-
cor  di p iù i l quadripart i t o e na-
zionale » e ne accelererebbe il 
processo di cr isi . 

P iut tosto anacronist ica, per 
nr»n d i r  al tro , è apparsa in 
onesta s i tuazione una nota del 

 in r isposta a ouel re-
cente edi tor ia l e / 

e>ie mise n evidenza da un lato 
la l inea pol i t ic a reazionaria di 
Fanfan» e d'altr o lato la ne-
cessità di portar e i van t i l 'aper -
tur a a sinistra in col labora-
zione con la base popolare 

democrist iana e con i gruppi 
più avanzati di questo par-
t i to . a nota del l'apulo la-
menta che i l PS1 cerchi di 
*  mettere confusione e di pro-
vocare dissensi tr a i democri-
st iani », invece di accettare 
le pregiudizial i ant icomuniste 
dell 'on. Fanfani e di muoversi 
verso l ' immoll i l e montagna 
fanfan iana; e cerca di discol-
pare il segretario della . 
dall 'accusa di * recidivit à nel-
la chiusura a sinistra » e dal-
la accusa di * degenerazione 
oligarchica * .  l replica 
con molta chiarezza starna ne 
con una nota redazionale, l.a 
nota sgombra il campo dal le 
sciocchezze ant icomuniste del-
Pon. Fanfani, afferma che 
l'unit à tr a comunisti e socia-
list i si fonda su una polit ic a 
«li rafforzamento della demo-
crazia i ta l iana , ed afferma che 
i l PS  non ha fa l l o che pren-
dere at to del «i passi indietr o » 
compiut i dall 'on l 'anfani : il 
quale, dopo il t imid o passo 
avanti che il governo Sf 'gni 
sembrava rappresentare, ha 
assunto lo stesso nt leggiameutn 
di chiusura a sinistra che as-
sunse nel febbraio del '."il . 
quando si presentò con il suo 
governo monocolore f inendo a 
gambe al l 'aria . 

Se si al larga lo sguardo al la 
s i tuazione intern a della O.C. 
e degli altr i partit i governa-
tivi . il quadro si arricchisco 
ancora. o reazionario 
mosso da Stur /o alla « parl i -
tocrazia >, che si è però indi -
rizzato in pari tempo contro 
l'agemoiiia del l 'on. l 'anfan i e 
le sue ipoteche sul gover-
no "Segni, ha avuto conse-
guenze abbastanza drammat i -
che. r  l 'altr o sera al Senato. 
dopo la seduta, c'è stata una 
r iunion e animat iss ima degli 
esponenti democrist iani, molt i 
dei quali sono stati udit i a l-
zare la voce e strepitare. -
rant e il discorso di Sturzo. si 
è \ i s to Fon. i abbandona-
r e l'aul a e Ceselli evitare di 
comrratularsi . mentre Segni è 
andato a stringer  la mano del 
vecchio prete «li Calla girone. 

o è apparso come un 
nuovo indice del le reazioni 
che suscita l'oligarchi a fanfa-
niana al l ' intern o «lei part i l o 

Fiducia 
*  l imital a .. 

tu t tav i a \ i è chi pensa che 
o scontro \ intento che si è 

verif ical o d ie t i o le quint e di 
Palazzo a non sia stato 
sol tanto or iginat o dal l ' inter -
vento «li Sturzo, ma sia stato 
Jn nuovo frutt o dei contrasti 
che d iv idono il sen. Zoli da l-
l'oli . Fanfani. Negli ambienti 
del Senato, tr. i l 'altro , ha su-
ccitato non a sorpresa il 
tenore dol l 'o .d . g. presentato 
dall a maggioranza per  la 
fiduci a al governo (firmato . 
tr a l 'altro , dal l iberal e Per-
ric r  ch'è ost i le al la segreteria 

a la godi: il suo testo, che 
r iproduciam o altrove, non suo-
na infat t i approvazione per  il 
governo qua l' è e per  il mo-
do come si è presentato, ma 
espr ime fiduci a che il governo 
« far à > una certa pol i t ica , e 
con c iò pone un l imi t e in -
consueto al la fiducia e un 
vincolo a) go \c rno. Nel meri to . 

poi, l'ordin e del giorno appare 
più aperto e assai meno -iscel-
oiano » e immobi l is t a che non 
quel lo che venne presentato 
<i!l. t Camera. 

La i 
nel . 

guan to alla crisi del , 
può darsi che essa abbia nuo-
vi svi luppi a seguito di una 
r iunion e congiunta del la -
zione e dei gruppi par lamen-
tar i indetta per  s lamane da 

. e essere sta-
bil i ta , torse per  novembre, la 
data del prossimo Congresso 
nazionale, e non è escluso che 
si prendano misure precauzio-
nali contro il convegno che il 
centro-sinistra ha prcannun-
ciato per  il  lugl i o a To-
rin o e che notor iamente si 
svolgerà su posizioni di aperta 
rottur a con la segreteria -
lagodi. a lettera con la quale 
Vil labrun a ha convocato il 
convegno parl a apertamente 
della necessità «li « riscattar e 
l  dalla iufraii ietten/ a «li 

note orgal i iz/azioni cconimi-
che - e dalla -e iuvo lu / iouc su-
bit a a«l opera i attual i <li-
rigeut i >: ed è con (|ticsti di -
rigent i che l'anfan i e Saragat 
hanno stabi l i t o l'unit à «l'a-
zione. 

A UNA BASE E PE E E 

Accordo a Ginevra fra i capi di governo 
su quattro proposte per  il disarmo e il suo controllo 

/ progetti di Einsenhower, Bulganin, Eden e Faure - La delegazione sovietica propone che NATO e UEO, da una parte, 
e il patto di Varsavia, dall'altra, sì impegnino a non usare la forza - La sicurezza europèa e la funzione dell* Ita Ha 

A — Stretta l mano fr a v e s (Telcfolo) 

A UNO

. 21. — A con-
clusioni* della seduta di of/e/i. 
i capi de l le quat t r o grandi 
potenze hanno decina all'una-
nimità di demandare ai mi-
nistri degli «'steri ti compi to 
di elaborare uno schema di 
proficuo sul d isarmo clic, 
dopo es.sere stato sottoposto 
alla lor o approvazione, ven-
titi o ui rappresi'iifruit i 
delle quoterò potenze iti  se 
no li l l a sof focommiss ione del 
l'ONU wrchè beisi no su di 
esso il  loro leii'or o futuro . o 
sche mei di progetto ilovrà 
includere le seguenti pro-
poste: 

1 ) Una proposta di
hower perche sia
clic ali Stati Uniti  consenta-
no reciprocamente a leiscieir 
fotografare. i rispettivi im -
piant i a tomici e mi l i tar i , co-
me pr im o passo per uno scam-
bio comple to d ' in /oru inr ion i ; 

) Una proposta di
perchè sia creata in Europa 
una zona d'ispezione, che in-
cluda territori  s i tuati ul l ' in -
ler i m «  dal l 'a l t r a par t e de l la 
l inea eli i/Viiieirceirioiie : fr a 
due blocchi.  allo 
interno di nua tale zona 

nurebbe carattere» di esperi-
mento, che potrebbe essere 
successivamente, esteso a tut-
to il  territorio delle quattro 
potenze; 

li)  Una proposta di Buhja-
in'i t perchè i quattro d ichia-
rin o so le un e me n te eli non 
eie/operare; le armi atomiche 
ed all'idrogeno, se. non in ca-
so di aggressione e dietro uu-
torizzttzione del Consiglio di 
sicure-rea. 7 quattro, inoltre. 
dovrebbero impennarsi a non 
.adoperare ver p r im i le armi 
atomiche ed all'idrogena, e 
dovrebbero inv i tar e tatt i oli 
altri  paesi ad assumere ana-
logo impegno. 

4) Una proposta di
tendente a dare la mass ima 
ptibbl icif à possibi le a tutte le 
informazioni concernenti ql i 

Duiie s attacc a 
Eisenhowe r 

A UNO

O ATTACCA N SEiXATU LA , A ALL A O 

Al fondo della crisi che travaglia il Paese 
è il piano reazionario della direzione d.c. 

La D. C. manovra per riconquistare il  monopolio politico - Solo con Vapertura a 
sinistra si salva e si consolida oggi la democrazia in  - Vintervento dei sen.

, 21. — J o hn 
s ter , i l s e gn tar i o 

di S tu to amer i cano, è -
u n o deg li u o m i n i più 
s t raord inar i di q u e s ta 
con fe renza. n q u e s to s e n-
so: che e.cli mos t ra di -
pei*  conc i l ia re, con una d i -
s i nvo l t u r a c he n e s s u no
s e n t i r e b be di e log ia re, la 
s t re t t a o s s e r v a n za de l le 
p ra t i ch e re l i g iose ed ì 
bombardamenti al napalm. 
l a f o rma l e d i ch ia raz ione di 
pace e la p repa raz ione elei 

a tei za ed u l t im a g iornata 
di d iscuss ione genera le 6ul la 
f iduci a al gove rno Segni è 
stata domina ta, ieri , al S e-
nato da un impor tan t e d iscor-
so p ronunc ia t o dal compagno 

o Scocc imar ro, p res iden-
t e del g rupp o comun is ta e 
v i ce p res iden te del Sena to. 

P r im a c he l 'orator e c o m u-
nista p rendesse la paro la, è 
in te rvenu t o nel d iba t t i t o 11 
sen. , c he par land o a 
n o me del g rupp o deg li i nd i -
pendenti di s in is t ra. ha 
espresso la s f iduc ia al nuovo 
governo. l sen. ò si è sof-
f c i m a t o sopra t tu t t o su l le d i -
scr iminaz ioni ope ra te in -
li a dal gove rno Sce iba, sos te-
nendo c he l e s tesse a f f e r m a-
zioni con tenu te nel d iscorso 
p rogrammat ic o di Segni non 
danno per  ora suf f ic ienti g a-
ranzie. anche pe rchè di ques te 
af fermazioni di p r inc ip i o 1 
giornal i uff ic iosi del governo 
ne hanno da to ben a l t r a i n -
terpretazione... 

: o non ho giornal i 
uff iciosi od uff ic ial i . 

: P uò darsi, c o m u n-
que l e sue af fermazioni si 

p res tano a d i v e r se in terpr c 
tazioni e noi ch i ed i amo de l le 
p rov e concre te, c he lei, se 
vuo le, può da r e al p i ù presto. 

Conc ludendo, , ha c h i e-
s to c he v e n ga f i na lmen t e r i -
spet ta ta ed app l i ca ta la C o-
st i tuz ione, s ia da pa r t e del 
governo c he da par t e dei d a-
tor i di lavoro. 

Quindi , t r a l a genera le a t -
tenz ione de l l ' assemblea, si è 
l eva to a par la r e il c o m p a g no 

o . 

l*ctrta  Scoccimarro 
Noi s iamo ch iamati — esor-

d isce i l c o m p a g no Scocc imar-
r o — a dar e un g iud iz i o po-
l i t ic o sul n u o vo gove rno: e 
conseguen temen te a d ichiara -
r e i l nos t ro a t tegg iamen to nei 
suoi conf ront i . A tal fin e il 
nos t ro e s a me dov rebbe con-
centrarsi sul p rog ramm a e la 
compos iz ione po l i t ic a del go-
ve rno; ma qui è necessar io 
d i r e sub i to c he una anal isi 
man tenu ta en t r o quei l imit i 
sa rebbe del tu t t o inadeguata 
e insuf f ic iente: tropp i inter -
rogat iv i r i m a n g o no senza ri -

l Comune e la Provincia di a 
per  il successo dell'incontr o a 4 

O. . g. so t tosc r i t t i il a tu t t i i g rupp i e d i re t t i ai q u a t t r o G r a n d i 

r i un i t i a G i n e v r a s o no stati a p p r o v a t i ier i a dai d u e Cons ig li 

l C««.-ig! io p rov inc ia l e e 
i l cons ig l io c o m u n a le hanno 
ier i sera approva to d ue i n -
portant : ord in i del g io rn o d.-
rett i ài Quat t r o grandi r iu -
nit i in que>ti g iorn i a Giri'- -
Vl i . . 

"  li  Consiylio pmrincia'r 
di  — dice il p r im o dei 
due documen ti — in terpret e 
dei sentimenti e della r i r a 
attesa dei c i t tad in i della ra-
pitale  e della sua pro-
"ircia.  rivolge ai Capi da-
~.e grandi potenze riuniti  a 

. 6e\ lavori 
del CC del PC

 lavor i del C.C. del . 
avranno inizi o sabato Ì 3 lu -
t i l o al le ore 939 con i l se-
guente ordin e del giorno: 

a lott a dei comunisti per 
l a l iber t i , l a pace e l 'aper -
tur a » sinistra. : 

i . 

 lavor i del C.C. avranno 
luogo presso o di 
stadi comunisti del le Frat -
tocchie.  compagni del 
C.C. e quel li invitat i a par-
teciparvi debbono trovarsi , 
prim a del le ore 9. presso 
la sede del C.C. per  nsn-
froir e dei mezzi di traspor-
to predisposti. 

Ginevra il  fervido auguri. > 
che il  U<r<t incontro, a cui 
gun'dano le speranze del 
nrmdo. jmsta segnare l'ini-
zio di n i :or e e p i a fiduciose 
r- iazioni fra i popoli.  Q u e 

.ita cittu. dove le vicende de'-
la storia, i valori della cur 

rurei . di'A'artc e della rei'-
Qionc e.-primono nella forma 
più alta rini"i»i«7ibil e aspi-
razione lieoli uomini al pro-
gresso e a^la p«c«\ par i e t! 
ro t o che sia raggiunto un lea-
le e swbile accordo. Contri 
buiscc questo auspicio a far 
si che. allontanata la minac-
cia della distruzione afoin» 
co. create le basi per la ri-
duzione negli armamenti. *.a 
fier e i r  barriere c^c inipedi -
òcono i l iber i xcanibj  tra i po-
poli. siano riaffernìati i prin-
cipi del mutuo rispetto e del-
l'aiuto reciproco fissati nella 
Carta delle Nazioni Unite * 

. c he è f i rmat o dai 
rappresentanti di tutt i i grup -
pi , e stato approva to a l l 'una -

Jnimi ià . 

e del 2;->mo ;.pp:o-
v;-.to d*  tutt i i c o n s i g l i ci ce-
m i m i l i con u n i «ola as ten 

i >;o.ie. p i r t e anch 'esso da. 
j  l'ine Tr:'.- o di G n e v r a e, f i -
cendn-i mterpro . e dei sent i-
rr.er. t rìe".:.i  ci*  * ."f inanz a » c-
levi il  veto so'e ,ne che Viv 
coni"*" *  r1" ! Ceipi deV
grandi latenze si concreti in 

un iral c e fer ,ao accorda 
 i l ror o di  — con-

c lude i l d o c u m e n to — con-
tribuir» '  a cfi » sia evita a 
all'umaTità la minaccia li 
sterminio atoirico come og»i 
lutto o  di
e che, f.travcr.n il  ristabi:i 
memo » Z ibc : ~-.nnbi cultu 
rali  ,.l econoii.eli. siano ruj 
giunte ìc inte*^  che assic-
rino al'e i.nzio -i i l progressi 
ed via fix-ii e e ',bera con: 
venza

A n c . u .-t que.-t"«>.-;iir e 'tei 
g iorn o . . v . v i no ade : i to i r . t -
ore.-;critant '  di tu i f s runp: 

50 laburist i chiedon o 
la riduzion e dell a ferm a 

. 21. — Un o 
ài oltr e 50 i laburist i 
ha presentato ai Comuni una 
mozi ne inte-a a rióurr e ca 
due anni a uno il servizio m:-
litare . - a Camera dei Comuni 
— si dichiar a nella mozione 
— sottolinea con soddisfazione 
la diminuzione della tensione 
intemazionale e ritien e in con-
seguenza che sia venuto il mo-
mento di chiedere al Governo 
di S à di ridurre  imme-
diatamente il periodo obbliga-
tori o del .servizio mil i tar e a 12 
me-i, in altera del la soppres-
s o ne pur a e sempl ice di que-
sto obbligo ». 

sposta; t ropp e «-inibiguit à e 
cont radd iz ion i senza spiejja 
z ione. Ne l la fo rmaz ione di 
ques to gove rno vi sono s ta te 
e vi sono, t ropp e cose s t rane 
equ i voche, s fuggenti c he su-
sc i tano dubb i , incer tezze e 
perp less i tà. Questo av rebbe 
dovu to esse re i l « gove rno de l-
la chiar i f icaz ione--: ed invece. 
oare a m e che si s ia a u m e n-
tata l a con fus ione. Ques to si-
gnif ic a c he la crisi n on si è 
r isolt a con i l gei verno Segn i. 

, se r iso lver e una cr isi 
s igni f ica e l im inar e l e cau=e 
c he l 'hann o determinu'ui , i s -
s iamo noi ve ramen te d i r e che 
con ques to gov - rno que l le 
c a ur c s iano state e l im ina te? 
Cer to, sul p iano .-.'.rettamente 
par lamenta r e e min is ter ia l e 
voi po t re t e anci". - ave re una 
magg io ranza, de', resto a~sm 
l imi ta ta , at t raverso compro-
messi p i ù di paro;-- che eli so-
s tanza: ma la <:i- i pol i t ic a 
che e , :s te no! r>,'---e non ci 
r i so lv e con si:n.' : . esped ien ti 
e co: i ip rome-- : : e--'» ha c a u; e 
rea'.i e pro fond e «-'ne epigono 
ben altr a azion»- i- ejuella chi-
appare n el nro^-.i:ii!ii a e ne l-
l e possib i l i tà p'i'.:' : i.e di que-
sto gove rno. 

E>;a sorge ei.- o ir, -
'.e r ivend icaz ioni r. :ormatr:c i 
imposte da l l e e- :gvnze e ne-
cessi tà di v i t a 'i . usasse mem-
or e p i ù numero -f di popo lo. 
e la oppos iz ione dei ceti pos-
sidenti che resp n^ono qual-
siasi r i form a e -i i it e al  5or o 
po tere ed ai >>ro pr iv i leg i . 
Ques to prob lema ^i pose già 
i n a nel p r im o dopoguer-
r a e. nel'.e condiz ioni s to r iche 
di a l lora , ne*, gir o di pochi an-
ni sboccò ne l la so luz ione rea-
zionar i a del fascismo. o s tes-
so p rob lema è riport o n el se-
condo dopoguerr;. ;n te rmin i 
p i ù acuti e p i ù grave, ma i n 
cond iz ioni s tor iche profonda-
m e n te diver.-e. a es igenza 
di r i fo rm e nr-r.^vatric i del-
l a st rut tur a pol . t ica ed eco-
nomica del la naz ione è or-
mai profondarr.er.t e penet ra-
ta nel la coscienza de l le c las-
si lavorat r ic i , corr e una as-
soluta necess i tà per  soddi-
sfare a l l e lor o o iù e lemen ta ri 
necess i tà di v i t a ed al pro -
gres^o 2*>nf>rj' e rie" n naz ione 

frisi di /V*iifi o 
i ta l e es igenza d i vengono 

consapevo li strat : s e m p re p iù 
largh i dei la popolaz ione, tan-
t o c he no: sen t iamo ora r ie -
chegg ia re l e nost re c r i t i ch e 
anche al di fuor i del mov i-
men to popolare, fr a ceti so-
cial i lontani dal l a oppos iz io-
ne di s in is t ra, e nel seno stes-
so dei part i t i governa t i v i . 

a oggi c o me ier i , l e c las-
si dominan t i oppongono una 
resistenza accani ta, ed anco-
r a una vo l t a r i ve lan o l a ten-
denza a ca lpes ta re le l iber t à 
democra t iche popolari pur  di 
d i fendere i lor o pr iv i leg i . a 
legge truff a è s ta to iì p r im o 
ten ta t i v o di risolvere la rr is : 
in senso reaz ionar io. Ed è 

fal l i to . '  stato il pr imo , ma 
tieni è det to che- sia l 'ul t imo . 

l voto d«.'l 7 g iugno, infatt i . 
non ha dot to so l tanto che bi-
sognava cambia re indir izzo , 
ma anche in t inai e :--en-o bi-
sognava cambiar lo: es-"o ha 
date) i.( jndicazieme di un 
o r ien tamento genera le ver^ o 
sin i-tra . 

a e .-tata ri.-peitat. i —
<"  chi"«*-te» Scoccimarrei — la 
volontà popolare? No. Se 
qualcei-a si e mutato, <"; stato 
in -«riso eemtrario a quel lo 
iwhca to dal voto popola re. A 
eiU<'-'o si eleve lo stato di pa-
rali- i progres- iv.i eia cui è 
-tat o co lp i t o il governo in 
e|ue-.--i due anni: e :! mrceder-
-i eli <-ri- i governat ive, che 
ri-e», . / no vo ' t a a \ "\':\  la cr-n-
tingente*  cri- i m in i - te r ia l e ma 
non r i -o ivon o inai la crisi po-
ntier i 'l i fondo e o le 
rn=o il p-:nV> di pr ima . -
pen r.' e . , !> esper ienze <ii 
tutt i i go'-erni tentati o rea-
l i / / .ti > il 7 g iugno: e 
f;.i-(^>n . F'icrioni . Fanfan i. 
Pell. i. Sc-elb;,... Tut t i h a n no 
fatt o la :-te---;i esper ienza; nes-
suno e r iu-c i t o a t rovar e la 
\ ia g iù- ta e a -tabil izzar.-i . Ed 
or,,, i i = 'e^ a (Ti-n mi pare 

e«'ontinua in 7. pai;.. . rol. i 

Tripartito anche in Senato 
l'o.d.g. di fiducia 

1/ stato presentato ier i sera 
alla l ' iestdcnz.i del Senato il 
.-tiguente ordin e del giorno di 
li'luei a al govc-rno: 

t  Sen i t o della , 
u'lit e le dichiarazioni program-
matiche: del presidente del 
Consiglio o:i. Segni, espr ime la 
fiducia che il nuovo governo 
darà vaitele; contribut o al con-
.-olidamento degli istitut i e 
eiella vit a democratica del pae-
i-'e; e-arà elemento propulsore 
per o svi luppo a legisla-
zione e degli intervent i a fa-
vor e eh tutt e le categorie la-
voiatr ic i e elei var i settori del-
la produzione; perseguirà una 
azione intesa a rafforzar e la 
posizione a nel qua-
dr o della solidarietà atlantica 
c i europea per  la maggiore 
garanzia della nostra difesa e 
por  concreto contribut o al raf -
forzimor.t o dell., pace tr a tutt i 
i popò!: -. 

. rec.t bì f .rm e dei -e-
nr.tor i Canevai: . Ce_ 

; ) e Terrie r . Co-
me già alla Camera, manca 
dunejue d.il lo.d.g. di fiducia la 
fì"-m. » de; rappresentanti elei 

. 

A — n e v entrami nel palazzo e 
Nazioni unit e (Ttrleloto j 

eir/iieinte»it t delle quattro po-
tenze. 

 seduta è iuiriufe i a l l e 
15.30 ed è finita alle 18. -
lofou, che aveva presieduto 
al mattino la r iun ion e dei 
ut in i.si r i degli  ha chie-
sto, a nome dei suoi colle-
glli.  un supplemento di tem-
po per l'esame ulteriore delle 
(piestioni relative alla r iuni -
/ìceirio/ie del ta Germania e 
della sicurezza europea, da 
parte dei quattro Tiunisfr i de-
fil i es te r i; i capi all ' itnanir/it -
feì. o hanno accordato. 

Subito dopo Bulganin. eli.* 
p res iedeva la seduta, ha de-
pnsitato jtìil  tavolo  con-
ferenza uno schema di pro -
getto, preliminare a quello 

O O 

(Continua n A. pac. co!.) 

p i ano m e no r i spe t tab i l e per 
a c c e n d e re «.onflitti , c o me 
v e n ne d i m o s t r a t o l 'ann o 
scorso al t e m po de l la b a t -
tag l i a di n B i en Fu. 

Eg l i sa a n c he conc i l i a re. 
i gno rando o f ìngendo di 
i gnora r e l ' in t im a c o n n e s s i o-
n e dei fat t i , l a necess i ta di 
m a n t e n e re u na facc ia ta eh 
per fe t t a i n tesa col p r e s i-
den te, con l e s ue par t ico lar i 
e persona li nece.-aita. l'-r i 
pomer i gg io, ad e s e m p i o, E i -
s e n h o w er d i e de a t t o ai s o-
v ie t ic i , nel c o r so d e l la s e-
du t a p l ena r i a d e l la c o n f e-
renza, d e l la lo r o vo lon tà cw 
pace; ier i =era. senza c h i ù - -
so e senza c l a m o r i di p u b -
b l ic i tà , s raccogi.<_-v.t 

O ' 

(Continua Jn 8. pai;. *. col.) 

LA E L O A . N A L O V O E 

Rapport o di Di Vittori o sull e lott e dei lavorator i 
per le libert à e per le riveadicuiion i economich e 

à a al c «lei Consiglio on. Segni una documentazione sulle -
zioni e sulle e i affinchè si ponga e al o nelle aziende 

S. t_- ape-ita ier i a a dei metodi d. l a v o-
nel la s e de cen t ra le de i l a j r o e i o r ien tamenti de l le 

, l 'annunciat a sess ione organizzaz ioni a , la 
del Comi ta t o » con - ( responsab i l i tà de l la s i t uaz io-
federa le. Su proposta dei i n e in to l le rab i l e che si è c r e a-
p res iden te Brambi l l a :". a a l l ' in tern o de l ie az iende 
ha inv ia t o un te .e^ ramma di j^rx-t terebò e ai'.a  s tessa 
sa lu to e di augur i o JÌ  ì ena to re e non ai padronato. Secondo 

o Gr ieco. 
a preso qu ind i ."a o.<ro!a 

l 'on . G iuseppe O 
c he ha ST.-oito !a re iaz .one su 
due p j n t i a l l 'ordin e del g i o r - | i a 

: por tavoce dei monopoli 
ta lun i r isul tat i favorevo li ai 
padroni nei'.e recenti e lez io-
ni de l le . sarebbero dunque 

conseguenza degli error i 
no:  della situazione, e d e i i i incapaci tà de l la
s indace te in re iez ione c l l a t e de l le s ue organizzazioni 
lott a in difesa dei diritti  sin-'.*?;-}:  r i a f fe rmiam o qui — ha 
dacali e delle rivendicazioni, dello . V i t tor i o — c he la 
economiche e sociali dei la-ì causa de te rm inan te di ta'.i r i -
voratori i ta l ian i e convoca -] «u'.t.v.i è l 'o f fensiva ter ror is t i -
r ion e del  Congresso na-'ca del u r a n i o padronato, che 
r ional e del la . -. 

. i V i t to r i o ha p o l e-
mizzato con alcuni avversari 
del ia  ; quali — nel v a-
no ten ta t i v o di mascherare 
l 'of fensiva reazionar ia d e l 
grande padronato cont r o le 
l ibert à e i dir i t t i s indacali 
dei lavorator i — sono giunt i 

è ^tat a condot ta con l 'appog-
g io dei gove rno Sce'.ba.  c o-
s idet ti "  successi "  che i s i n-
dacati sc iss ionis t ici si a t t r i -
bu iscono sono in r e a i t i suc-
cessi ef f imer i de! padrona to » 

. i V i t tor i o ha r icor -
da to c he ne l la sess ione di 
apr i l e del Comi ta t o o 

ad a f fermar e che. po iché i l {sono stati ind .v iduat i gli e r -
Comi ta t o d i re t t i v o ha fa t to j ror i e '.e de f ic .enze nel l a v o-
recen 'emen te una ser ra ta a u- r o de l le organizzaz ioni de l ia 

: ora è necessar io far e 
un b i lanc i o di c:ò c he e s ta to 
conc re tamente fa t to , ai c e n-
tr o c o me ai i a per i fer .a. in 
base a'.'.e ind icaz ioni de l l ' u l -

e f i .mera a e .1 e s-
si e rano n u s c . ti a ott-.-r...; . 

e B isogna riconoscere- però 
— ha con t i nua to . V . t t n r . j 
— c he n on s.arr.3 a r . c j i j  r.- i -
sci ti a rea l izzare una s',\ i". -
de-cisiva e a rr..g".Ì3rar e q i ^ -

e l a r.nstr i a: : . -
v i tà . i a t u t t : le nost re ^._^_-
n.zzazioru mcorr.be li crrr.p. t > 

s indaca li dei l a - j — nel per iodo d. preparar.-> -
il e az iende: la ne del V Cor.iiro^s o r.az. \ - . j -

d i re t t ivo . C'è s ta to i ndubb ia -
men te un cer to m i g l i o r a m e n-
t o nel l 'organizzazione ce l ia 
lott a in d i fesa de l le l ibert à 
e dei diritt : 
vorator i n 
c a s se opera ia ?i s ta len 

.e C . V . J Ì -

t ta- j .e ce..a CC1L. — ci az>z>zo-
e  dai colpi") e legame j e-a J - -

subiti e a una e i o c'r.<ù e 
vivacità ne'.'.a lotta. Ci sono 
stati anche successi mo'to si-
gnificativi. come quello ot-
tenuto dai i di e 
Amiata. e a a e 
nella a di o 13 
'.otta o la a pa-

e si sviluppa con una 
ampiezza e . 

a , nello ultime 
settimane la L ha -

o e e significati-
ve e nelle elezioni del-
le C. , o . alcune 
aziende, già , a e la 

e e a e di nuo-
vo a: s.ndacati scissionisti ia 

ta t 3 
ne l la sessicr .e di ani 
C. . e di t rarn e 
guenze ». 

l Segre ta r ia genera le cigl-
i a  — passane:> ad e s a-
minar e i r isu l ta t i di d ue r e -
cen ti impor tan t i in iz .a t i v o 
del la  — la C o n f e r e n ti 
d; o i n d i fesa dei d . r . t -
t : s indaca li dei lavora tor i 
nel'.e az iende e la Con fe renza 
naz iona le sul pe t ro l i o e per 
l o s v i l u p po dV.l e font i d. 
energ ia — ha d ich ia ra t o cho 
e n t r a m b e h a n no avirt o il p .u 
lus ingh ie ro successo. l i C . 
dov rebbe c o n f e r m a re la o o s .-
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45 lir e di profitt o monopolistico 
per  ogni chilogrammo di zucchero 

Sulla stessa quantità gravano ancfw. 104 lira di tasse — Voci di un conflitto tra Vilfo-
bruna e  — // prossimo congresso di Ferrara per il  controllo democratico 

Dieci mort i a Marrakec h 
nel corso di gravi incidenti 

Nove iimiiilVsluiil i v una guardit i del 
corpo del Pascià l Cìlaui le vittime. 

Sono circolate ieri negli 
ambienti politic i e giornalisti -
ci romani alcune interessanti 
voci su uno dei retroscena 
della recente crisi di gover-
no. Nell 'ultim o t r i o d o della 
sua .permanenza al ministero 

, l'on. Villabru -
na avrebbe predisposto \in 
decreto da presentare al Co-
mitat o interministerial e prez-
zi .per  la riduzione del prezzo 
dello zucchero. A questo pun-
to i l maggiore monopolio sac-
carifer o italiano, l'Eridania . 
che controll a il 55 per  cento 
della produzione nazionale, si 
sarebbe adoperato con tutt i i 
mezzi per  scongiurate questo 
provvedimento: il monopolio 
avrebbe addirittur a promesso 
ad un uomo |>olitit o molto in-
fluente un Torte finanziamen-
to per  il suo partito . a pro-
messa avrebbe, naturalmen-
te, sortit o eiretto positivo: il 
provvedimento fu bloccato e 
Villabrun a defenestrato, con 
grande soddisfazione dell'E-
ridani a Zuccheri, che vedeva 
le sue azioni salire sensibil-
mente. 

Un piccolo episodio, ma os-
t o serve a mettere in prim o 
piano il problema nazionale 
del prezzo dello zucchero. 

a gente in a ere-
de ancora oggi che lo zuc-
chero sia un alimento di lus-
so, anziché un genere di fon-
damentale importanza nell'a-
limentazione moderna. Questo 
modo di pensare assai diffuso 
è del resto giustificato dal 
prezzo che questo prodott o ha 
sul mercato di consumo (200 
lir e al kg.) e dalla evidente 
sproporzione che esiste tr a 
costo reale della vit a e i bassi 
salari dei lavoratori , insom-
ma dal basso tenore di vit a 
del popolo italian o che hi po-
litic a condotta fin qui dai go-
verni che .si sono succeduti 
oll a direzione del Paese ha 
in questi ultim i tempi mag-
giormente accentuato, lascian-
do sempre di più mano, libe-
r a ai monopoli di imporr e la 
lor o politica economica nel 
Paese. 

n a il consumo me-
dio annuo dello zucchero per 
ogni persona è di chilogram-
mi 13,20; questa media di-
scende se si considera che 
kg. 2,25 vengono impiegati 
nell'industri a alimentare. l 
resto basta fare un rapid o 
confronto con il consumo me-
di o annuo per  ogni persona 
negli altr i Paesi europei per-
chè .subito il divari o appaia 
evidente: a 57 kg.. Sve-
zia 47.7. a 44,9. Sviz-
zera 42,3. Francia 27. Austra-
li a 28, ecc. 

razione, con un evidente be-
neficio sociale e collettivo. Si 
tratt a di influir e decisamen-
te, con un fort e movimento 
di opinione, sulle decisioni del 

. e quindi del governo. 

 del congresso 

Appunt o per  coordinare 
queste rivendicazioni e aspi-
razioni , ormai largamonte 
sentite nel nostro Paese, è 
sorto un Comitato promotore 
che si prelìgge. tr a l'altro , di 
unir e allo sforzo dei consu-
matori , degli operai e dei pro-
duttor i di barbabietola, il con-
tribut o di enti pubblici ed 
economici, dei tecnici, di per-
sonalità e di parlamentari . 

o le istanze e le 
sollecitazioni dello vari e ca-
tegorie, il Comitato promoto-
re ha già convocato per  il 31 
prossimo a Ferrar a un Con-
vegno interprovincial e « per 
il controll o democratico dei 
monopoli saccariferi ». 

'  certo, , che al Con-

vegno non può mancare, per 
i temi che verranno trattini . 
l'interesse della intera nazio-
ne.  suoi lavori verranno svi-
luppat i sui seguenti punti : 
1) riduzion e immediata del 
prezzo dello zucchero trami -
te la limitazion e dei profitt i 
monopolistici; 2) aumento del 
prezzo delle barbabietole e de-
mocratizzazione dell'Associa-
zione nazionale bieticoltor i 
che oggi è praticamente con-
trollat a dal monopolio; 3) ri -
spetto dei contratt i di lavoro 
nel settore dell'industri a sac-
carifer a e miglioramento del-
le condizioni di lavoro e del 
salario dei lavoratori . 

O

Iniziativa sovietica 
dopo gli incidenti di Saigon 

, 21. — a 
« Tass » annuncia che il go-
verno sovietico ha indirizzat o 
al governo britannic o una no-
ta nella quale propone a que-

st'ultim o di richiamate l'at -
tenzione <lj  tutt i i paesi che 
lo scorso anno parteciparono 
alla confoienza di Ciineviu sul-

, sul fatto che gli 
avvenimenti svoltisi nelle ul-
time 4ft oie a Saigon costitui-
scono una violazione dell'ai ti -
colo 25 dell'accordo sulla ces-
sazione delle osttillt ù nel Viet 
Nnin. 

a * Tass - aggiunge che il 
governo sovietico propone, 
nella stessa nota, di e le 
autm ita del Viet Narn del Sud 
e della Fi ancia a piciulcr c 
urgenti misure per  garantir e 
la sicuiez/.a e le condizioni di 
normale fun/.ior.amcnto della 
((immissione lutei nazionale di 
conti olio nel Viet Nani e di 
provvedere affinchè in futur o 
non si verifichin o avvenimenti 
analoghi. 

a < Tass v conclude affer-
mando di esseie in giudo di 
l i fei i i e che «la piovocazionc 
di Saigon è eneigicamente ti -
pi ovata dagli ambienti diri -
genti sovietici ». 

, 21. — Nuovi 
disordini sono scoppiati oggi nel 

, nel corso dui quali la 
polizia indigena ha aperto il 
fuoco uccidendo due marocchi-
ni e ferendone parecchi nitri . 
l prim o incidente ù scoppiato 

mentre il Puscià El Glaoni ac-
compngnuvn il gon. Grandvul 
nel palazzo della Bahia. a un 

dente — meramente fortuito , 
poiché il passaggio dell'automo-
bil e del Pascià non era previsto 
— non può fornir e materia ad 
informazioni o interpretazioni 
che no esagererebbero grave-
mente la portata ». 

o incidente è avvenuto 
alla periferi a di h do-
ve la polizia indigena hu aperto 

La conferenz a d i Ginevr a 

manifestanti uccidendone sette. 
Per  reazione i manifestanti han-
no bastonato e ucciso una guar-
dia del corpo del Pascià l 
(linoni . 

gruppo di studenti in abiti cu- il fuoco contro un gruppo di 
rupel che o al sulta-
no deposto dni francesi è par-
tit o improvvisamente un colpo 
di arma da fuoco. 11 Pascià El 
Glaoni, noto agente del colo-
nialismo francese, è steso dalla 
macchina e hn tentato di aprir e 
il fuoco sulla folla con un fu-
cile n ripetizione. l pronto in-
tervento della polizia francese 
glielo hn impedito ed allora la 
polizia marrocchinu hn spnrato 
sui manifestanti numerose raffi -
che ferendo un numero impre-
cisnto di marocchini. a resi-
denza generale ha diramato 
sull'incidente un comunicato nel 
quale è detto che « nel corso 
di un tafferugli o provocato da 
una gruppo di giovani, alcuni 
colpi d'arma dn fuoso sono sta-
ti sparati in circostanze impre-
cisate e senza che fosso stntn 
presa di mir a né colpita alcuna 
personalità ufficiale. -

Servizio di navigazione 
dell'URSS da Odessa a Trieste 

. 21. — Negli am-
bienti marittim i di Fiume è 
stato annunciato che la fiotta 
di Stato sovietica istituir à 
prossimamente un servizio 
quindicinal e <lj  navigazione da 
Odessa |>er  Valona, , 
Cattalo, Spalato, Trio-te . Piu-
me con navi della ixirtat a di 
0000 tonnellate. 

l servizio farà ncalo aneli? 
ad l ed al Piieo. Sa-
ranno accettate nei porti adria-
tici anche merci 

»A A A TGltAl>0 , A , Y O PE , E  «SOVCOS,, 

Papà Cervi in visita nell'Unione Sovietica 
 "  — — . , | , I . .  ! I . ! ^ ^ — I  I » 

Una cronaca del giornale cinematografico - o sulla metropolitana di a - A colloquio con i colcosìani, 
in russo e in dialetto reggiano, e allo Stadio a vedere o - e Sovietica è una cooperativa,, 

(Continuazione dalla l . t>ae.) 

sulla sicurezza europea -pre-
sentato ieri. Attraverso esso, 
i l o  -propo-
ne la conclusione di U  trat-
tato fra  ed  da 
una parte, e patto di Varsavia 
dall'altra, in cut le i si 
impennino a non usare la 
forza l'un a contro l'ultra . Gli 
Stati che parteciperebbero al 
trattato, inoltre , dorrebbero 
consultarsi in caso di diver-
iienzc c/te rappresentino una 
minaccia alla pace. 

 trattato proposto dal ca-
po della delegazione sovieti-
ca ha una durata provviso-
ria, sino ul momento in cui 
verrà organizsato un sistema 
collettivo di sicurezza. 

Erano le 16 circa, quando 
è cominciata la discussione 
sul disarmo. a una vol-
ta, il  capo della duh'vuzionc 
sovietica ha depositato sul ta-
volo della conferenza, dopo 
averlo illustrato, un docu-
mento: uno scìiema di riso-
luzione sulla e degli 
armamenti e Plnferdfclonc 
delle anni aiomiche. c 
l fratt i principali : 

«  quattro riconoscono ne-
cessaria la conclusione al più 
presto di una convenzione in-
ternazionale sulla e 
(leali armamenti e l'interdi-
zione delle armi atomiche. 

 convengono: 
 Jiuclfo delle forze 

armate degli Stati Uniti. del-
 e della Cina sarà sta-

bilito in un milion e e 500 viti -
la uomini per  ciascuna po-
tenza: per  e la 

 fì50 mila nomini. a 
à essere consultata. 

 tutti gli altri  Stati, da 
150 a 200 mila uomini ('livel -
lo da concertare in una con-
ferenza internazionale.). 

«2) a interdizion e totale 
delle armi atomiche ed allo 
idrogeno entrerà in vigore 
dopo la e delle armi 
convenzionali e delle forze 
armate nella a del 75% 
della misura convenuta. a 
eliminazione delle armi aio-

O E 

Aumentano i profitti 

A l basso consumo dello 
zucchero nel nostro Paese 
corrisponde, contemporanea-
mente, un crescente aumento 
dei profitt i dei grandi mono-
poli (Eridania , -
ri . ecc.) che hanno portato 
i lor o profitt i dai 20 miliard i 
e 252 milion i nel 1949 a 33 
miliard i e 750 milion i nel 
1952. nonostante che il 35 
per  cento circa degli impiant i 
produttiv i sia rimasto inuti -
lizzato, con la conseguente li -
mitazione delle coltur e di bar-
babietole e i danni sociali che 
da questa limitazion e deriva 
no. Una spiegazione di questi 
enormi profitti , nonostante il 
basso consumo, va ricercato 
principalment e nel fatto che 
i l monopolio realizza una po-
litic a di alt i prezzi, favorit a 
dal governo i l quale a sua 
volta impone un'alt a import a 
di fabbricazione. 

Si è detto che v.n chilo di 
zucchero costa al cctu-umato-
r e 260 lire ; ebbene, questa ci-
fr a — fecondo i dati fornit i 
da numervxse conferenze di 
produzione — viene cosi ri -
partita : produzione lir e 66: 
trasformazione e trasport i 42; 
dazio goverantivo e G .E. 104: 
distribuzion e commerciale 15: 
util i degli industrial i 33. 

a questo prospetto si rile -
va che su un chilogrammo di 
zucchero gravano 104 lir e di 
tasse e. soprattutto, che gli in-
dustrial i hanno un util e netto 
di 33 lir e al chi lo: a questo 
profitt o si aggiunga l'util e de-
rivant e dalla utilizzazjoi.e e 
lavorazione dei sottoprodotti 
(melassa, fettuccia, ecc.) pru -
denzialmente valutata in 12 
lir e al kg.: se sommiamo tut 
i o questo, ci accorgiamo che 
i l profitt o sale, per  ogni chi 
logrammo di zucchero, a 45 
lire . 

a quanto abbiamo docu-
mentato, la possibilità di una 
efficace riduzion e del prezzo 
del lo zucchero, attraverso i: 
controll o democratico sui mo-
nopoli e Tina successiva ridu -
zione dei balzelli, appare più 
che realizzabile. a limitazio -
ne dei profitt i del monopolio 
e ìa limitazion e del suo pote-
r e politico. nell'intere,s?e ge-
nerale. sta alia base ci que-
sta possibile riduzione. Ecco 
perchè è necessario che siano 
coordinati e dirett i gli sforzi 
del le vari e categorie interes-
sate. Solo se si congiungono 
gli sforzi si potrà ottenere 
che insieme al ribasso del 
prezzo dello zucchero e l'aa-
mento del consumo, contem-
poraneamente si sviluppi la 
coltur a agricola delle barba-
bietole. siano uti-izz^t i e crea-
t i nuovi impiant i di fabòri -

. 21. — Uno degli 
ultimi numeri del giornale 
cinematografico sovietico si 
apriva con una breve crona-
ca registrata a Leningrado. 
L'incontro con papà Cervi nel 
cortile del  Sutolui, da 
cui fu diretta la vittoriosa 
insurrezione d'Ottobre e pro-
clamato il  primo potere dei 
Soviet. Dopo le parole dì pre-
sentazione dell'annunciatore, 
Cervi si avvic ina al microfo-
no e nel dire la sua soddi-
sfa zion e per  essere venuto 
ncU'Umoii e Sovietica, ricorda -
va clic aveva in tal modo 
esaudito quello che fu sem-
pre uno dei massimi deside-
ri  del suoi sette figli: vedere 
coi propri occhi il  paese del 
socialismo. 

Commoventi incontri 
Quando il  breve documen-

tario apparve sugli schermi, 
papà Cervi stava trascorren-
do a  l'ultima sett ima-
na del suo soggiorno nel-

 Da quel momento 
non potè più andare in giro 
senza che la gente per la 
strada o altrove lo ricono-
scesse. Afa già prima che le 
sale cinematografiche avesse-
ro reso cosi noto il  suo , 
vi erano stati per  le vie della 
capitale commoventi incontri 
con i moscovit i. Un giorno 
egli sali sul metrò: dal suo 
petto pendevano in triplice 
fila le sette medaoi ic d'ar-
gento dei figli.  era un'ora 
di punta e non vi erano molti 
passeggeri. Quelli che si tro-
vavano accanto a lui , incu-
riositi . cliicscro subito all'in -
terpret e chi fosse quel vec-
chio: avuta la risposta, gli si 
fecero attorno ed in silenzio 
vollero stringergl i la mano. 

ù i l'i  furono mani-
festazioni di simpatia ancora 
più significative:
zione agricola, all' officina 
«  rosso», al l 'Uni -
versità. Afa l'incontr o più af-
fettuoso, quello che commosse 
tutti coloro che vi assistette-
ro, fu coi ragazzi di un campo 
di pionieri, ad una quaran-
tin a di chilometri da
1 bimbi lo prendevano per 
mano, lo abbracciavano, si 
strapparono i l posto p iù -
cino a lui . lo accompagnavano 
dappertutto, non volevano 
che se ne andasse. Quando 
parti inondarono la macchina 
di fiori, si incollarono alle 
portiere, agitarono le mani ed 

o a piena voce una 
canzone che ristiano a lungo 
nelle orecchie dei visitatori 
mentre si allontanavano. 

Durante il  mese trascorso 
nell'Unione Sovietica Cervi 
ha visto molto e. dice lui, 
molto imparato.  stato a 

 e a Leningrado, ha 
visitato i colcos ed i soveos, 
la campagna e
agricola, il  museo di Lenin e 
di Stalin, il  canale che porta 
al Volga. Al « i » assi-
stette ad uno del più belli 
spettacoli che la capitale pos-
sa offrire: la Ulanova in
meo e Giulietta». 

All o Stadio, invece, lui non 
era mai stato ad una partita 
di calcio, vide giocare il
lan. contro la Dinamo. Si è 
mosso molto, malgrado i suoi 
SO anni, sempre ugualmente 
alacre e curioso. Camminare 
— diceva — non lo stanca. 
Sotto sorveglianza medica ha 
riiwsato in una bella casa di 
cura in mezzo ai boschi, non 
molto distante dalla città: ma 
anche questo periodo ha mes. 
so a profitto, nel suo desi-
derio di sapere per poi es-
sere in grado di raccontare 
quando fosse tornato al paese. 

Cervi passeggiava sempre 
solo, non voleva troppa com-
pagnia: usciva 7tel parco della 
casa di riposo e a piedi si 
spingeva n e l l a campagna. 
Camminava cosi per  delle 
ore. poi tornava e narrava 
quello clic aveva appreso 
conversando con i contadini. 
Un giorno si perdette «ci 
campi 7na, grazie a qualche 
giovane che gli indicò n stra-
da, tornò da solo quando alla 
casa di cura tutti erano già 
in e pe  il suo ritardo. 

n russo e in reggiano 
Come conversasse può sem-

brare un mistero. L'altro 
parlava in russo e lui in reg-
giano: non che il  reggiano 
fosse a quel le orecchie, più 

e dell'italiano, ma 
neppure lo era meno. Quan-
do ci si esprime liberamente, 
come a casa propria, si han-
no però maggiori à 
di farsi intendere anche se 
l'interlocutore non afferra 
una parola di quello che dite; 
se non altro, il  volto è più 
espressivo. Fatto sta che, con 
l'aiuto della mimica, i due si 
capivano, poiché Cervi sape-
va l'età dell'altro, il  suo me-
stiere. quante vacche ci fos-
sero nel colcos e come le nu-
trissero.  pure riuscito a 
spiegare che da noi si fa. in-

vece, in modo un pò diverso. 
 aveva raccontato lu sua 

storia e l'altro si era com-
mosso, percliè gli aveva stret-
to la mano e si era asciugato 
una lacrima: « Certo — si 
giusti/icava Cervi — bisogna 

e del mestiere per capire 
e farsi capire ». 

Sono stato a trovarlo quan-
do il  suo soggiorno volgeva 
alla fine. « L'Unione Sovieti-
ca — diceva — è una grande 
cooperativa; questa è un' idea 
con cui sotto sempre, stato 
d'accordo. Qui hanno fatto 
tutto senza padrone; lo sape-
vo da tanto tempo che senza 
padrone le cose sarebbero an-
date meglio. Quanto c'è da 
imparare! Cliissà dove arrive-
ranno se potranno lavorare 
in i>ace ancora dieci anni. 
Dovrebbero venire qui molti 
contadini; anche i d.c. si con-
vincerebbero.  potrem-
mo fare anche da noi i n
lia quello che hanno fatto 
loro, pur che ci fosse un altro 
governo, clic pensasse meno 
alle tasse ed alle spese per 
la guerra.  quando torno 

racconterò tut to, e 7tii crede-
ranno, perchè sunna che dico 
sempre la verit à ». 

 sono le impressioni 
che fin da adesso il  vecchio 
Cervi condivide col visitato-
re. o ha colpito l'assenza 
di lusso, soprattutto di lusso 
sfacciato: <» Se guardo i ve-
stiti non posso dire questi so-
no ricchi e quelli sono pove-
ri:  e lo stesso accade per le 
case, perchè non ho visto case 
di ricchi e case di poveri; 
così avrei sempre voluto clic 
fosse dappertutto ». 

Ci si diverte di più 
La gente qui si diverte più 

che da noi, « e questo è giu-
sto perchè se si divertono be-
ne poi lavorano anche me-
glio ». Che quasi tutte le don-
ne abbiano un'attività , che 
facciano qualsiasi mestiere, lo 
ha pure impressionato: ma lo 
spiega innanzitutt o con le gra-
vissime perdil e di uomini che 
il paese ha subito durante la 
guerra.  suo viaggio ha 

o diverse famiglie 

e ed liti  saputo che 
sono uiuictc, incoraggiate: (.ti-
fil e questo gli piace perchè 
lia sempre detto che: »
sono ì finii a fare la miseria, 
ma le sventure e lo sfrutta-
mento ». 

 composto papà Cervi; lo 
è stato anche più negli ulti-
mi giorni, quando le manife-
stazioni di simpatia attorno a 
lui si sono moltiplicate. Dap-
pertutto gli chiedevano la fo-
tografia dei figli con la sua 
firma ed eoli, riconoscente, 
ne ha distribuit e migliaia. 

Certo, se la delegazione 
americana avesse avuto me-
no fretta e non avesse fissa-
to in ant ic ipo limiti  assai ri-
stretti per la durata della 
conferenza, sarebbe stato for-
se possibile raggiungere un 
accordo più largo. o schema 
di trattato presentato ieri da 
Bulgunin, ne offre le più am-
pie possibil ità; tanto è vero 
che persino negli ambienti 
ufficiosi i ta l iani di Ginevra 
si considera estremamente 
difficile poterlo respingere 
senza una approfondita di 
scussione.  in effetti, cìii 
guardi al fondo delle propo-
ste .sovietiche non può non 
constatare che esse cliiedono 
nit solo impegno fondamenta-
le: la a a fare
ropa il  terreno di una guerra 
sterminatrice.  viene 
chiesto come contropartita: 
nò la rinuncia alla cosiddetta 
unità del mondo occidentale, 
uè  scioglimento delle al-
leanze sin tini stipulate.
questa, del resto, la ragione 
per la quale il  dialogo sulla 
sicurezza europea non si in-
terromperà con la chiusura 
della conferenza di , 
ma continuerà, e. probabil-
mente non più soltanto fr a 
le quattro potenze, ma fra 

 numero più grande di 
paesi e principalmente fra 
le i del nostro conti-
nente. 

Che tuie sia fa 7>rospettiva 
che ci sta davanti è dimo-
strato dal fatto che il  capo 
della delegazione britannica. 
uomo certo più pronto del 
suo collega americano a co-
gliere gli aspetti essenziali 
(fella realtà europea, si è 
preoccupalo, presentando le 
sue , di non chiude-
re tutte le porte, ma unzi di 

e aperti alcuni spira-
gli, o i (piali non è 
detto clic non possa e 
in futuro la strada della si-
curezza europea.  stato 

 infatti, a raccomanda-
re che ai ministr i degli
ri  venisse affidato il  compito 
di tentare di elaborare un 
progetto il  (piale tenga con-

miche ed all'idrogeno arvcr- | f 0 sm dello s, . | |t . | , „ , preseti 
rà quando sarà eliminato il 
restante 25*",' defili armamenti 
convenzionali. Allora, tutti i 

i atomici verranno 
usati a solo scopo (fi pace. 

« '.{) / quattro prendono 
solenne impegno di non 
usare nel frattempo le ar-
mi atomiche se non per di-
fesa da un'aggressione  su 
decisione (fr i Consiglio di si-
curezza; 

« 4)  quattro si impegna-
no, come jm'm a ?iiisurn, (t 
mettere fine agli esperimenti 
atomici e all'idrogeno; 

« 5) Verrà stabilito un con-
trollo internazionale efficace 
sull'attuazione delle suddet-
te misure; 

« 6)  ministri degli
sono incaricati di sforzarsi 
di giungere a un'intesa sui 

i finora in sospeso, 
Adesso vuole invitare i so-1 VelnTiuY a questa convenzione 

vietici a e i l suo pò- c/ l ( . deve essere esaminata in 
dere: « Se a a dovessero 
fare storie per i visti, scri-
verò al  della
pubblica ». « Non sotto mai 
sfato tanto felice nella mia 
vita: — lia detto prima di 
partir e — venire 7icl vostro 
paese era il  p iù grande de-
siderio mio e dei miei figli . 

e Sovietica io non l'h o 
vista da solo: l'ho guardata 
con sedici occhi ». 

E BOFFA 

l P.G. di a minacciato di scomunica 
per  aver  ordinato l'arresto di un sacerdote 
Grave nota del giornale clericale siciliano — Gli sviluppi giudiziari del matri-
monio segreto di Grazia Pini ritrovata  ieri in provincia di Catania 

Catturat o George Adams 
il rapitor e dello bimba inglese 

e operai sono riusciti , con un abile 
strattagemma, ad avvertir e la polizia 

. 2! — George -
xon Adam?, il rapitor e di Pa-
trici a Gouldlng. ? stato arre-
tato stamane dalla polizia la 

quale avvertit a da numerose 
persone che avevano visto un 
uomo rispondente ai connota-
ti di luì aggirarci nella zona 
paludosa di , aveva 
con l'aiut o di cani poliziott i 
disposto iersera un accerchia-
mento. All e 22 due operai, en-
trat i in una capanna, vi ave-
vano trovato un tale nel qua-
le riconoscevano Adams. Fin-
sero allora di volerlo aiutare, 
e uno disse che, per  permei 
tergli di muoversi liberamen-
te. andava a vedere se vi fos-
se gente all'intorno . Usciva. 
infatti , ma telefonava imme-
diatamente alla polizia. 

Adams però, insospettio si di-
leguava pruna che gli agenti ar-

rivassero e senza che l'ope-
rai o rimasto avesse potuto trat -
tenerlo. a polizia allora di-
sponeva un accerchiamento e 
poco dopo l'alba di stamane 
riusciva ad arrestarlo. 

Una quattordicenne USA 
uccisa da uno studente 

E (California) , 
21 — a polizia ha rinvenuto 
ieri nella contea di Trinit y il 
corpo di una ragazza di anni 
14. Stefania Bryan, scomparsa 
dal 28 aprile. 

a polizia di Berkeley ha 
fermato uno studente, Burton 
Abbott , sospettato del Tassassi. 
nio della ragazza. n casa di 
quest'ultimo sono stati trovat i 
indumenti della morta. 

O E 
. 21. — 1 carabinie-

r i della legione di Catania han-
no rintracciat o e fermato a 
Santa Vcncrina. Grazia Pirri . la 
ragazza di Barcellona, che tan-
to ha fatto parlar e di .sé dopo 
il rapimento e il matrimoni o 
segreto di cui è stata protago-
nista, 

a Pirr i è stata tradott a a 
a e interrogata lunga-

mente dal procurator e genera-
le dott. Cusani. 

a clamorosa vicenda è tut -
tora al centro dell'interesse 
dell'opinione pubblica, profon-
damente scossa soprattutto dal-
le scandalose pressioni eserci-
tate da più part i sulla magi-
stratur a messinese, a seguito 
dell'arresto del sacerdote Ce-
rnalo. che officiò il matrimoni o 
segreto, e decli avvocati Sciac-
ca e Storniolo. per  favoreggia-
mento. 

Sin dal prim o giorno degli 
arresti si sono verificate gravi 
pressioni nei confronti del pro-
curatore generale dott Cusani, 
che aveva spiccato i mandati di 
cattura, con le dimissioni di tr e 
componenti del Consiglio del 
l'ordin e degli avvocati n se-
gno di protesta per  non essere 
stati ricevuti dallo stesso. Se-
guiva. quindi , l'intervent o del 
sindaco di , il d.c avvo-
cato Carmelo Fortino . legale 
della Curia, il quale nella tu-
multuosa assemblea degli avvo-
cati del nostro foro, spalleggiato 
dal presidente P avvo-
cato . si batteva a fon-
do perchè l'assemblea decidesse 
l'astensione dalle udienze fino 
a quando il procurator e gene-
rale non avesse lasciato l'alt a 
carica. 

Non mancava, in tale occa-
sione. anche l'intervento , in-
vero inopportuno, del . solerte 
deputato clericale di a 
onorevole , il quale in-
terrogava il ministr o Guarda-
sigill i per  conoscere, nifntc # di 
meno, i motivi dell'arresto, "co-
me se questi fossero stati arbi-
trari . 

, «Sicilia del Pccolo-, 
l'organo ufficial e della C n 
Sicilia, nella giornata d! mar-
tedì 19 luglio avanzava .a tesi 
dell'applicazione della scomu-
nica contro il P. G. per  l'arre -
sto di mons. Ceraolo scrivendo 

testualmente: « Circa Potd-ne di 
arresto emanato dal Procurato-
re Generale si aggiunge negli 
ambienti della Curi a romana 
che ove fosse accertata l'arbi -
trariet à sarebbe allora assai 
difficile , dal punto di vis'a re-
ligioso. la posizione del magi-
strato. Si dovrebbe allota sta-
bilir e "l'animus "  con cui egli 
ha emanato il propri o provve-
dimento, distinguendo se ha agi-
to per  error e ovvero col pre-
ciso intento di colpire un sa-
cerdote per  fatt i connessi allo 
esercizio del suo ministero. n 
questa eventualità i l do:t. Cu-
sani sarebbe incorso nel'.a sco-
munica che potrebbe essergli 
notificata pubblicamente cosi 
come di recente è a we imo nel 
confronti dei generale Peron». 

Negli ambienti giudiziari , in-
fine. circolano con insistenza 
voci — che riportiam o per  do-
vere di cronaca — secondo le 
quali un ordine analogo — cioè 
il mandato di cattura — a quel-

lo decretato contro mons. Ce 
molo potrebbe essere già stato 
spiccato anche contro l'arcive-
scovo di , mons. To-
nctti . che autorizzò la dispensa 
per il matrimoni o segreto. 

Un traffico di bimbi 
scoperto in Inghilterra 

, 21 — n -
terr a è stato scoperto «1 «mer-
cato nero» dei figl i illegittim i 
Si tratt a di neonati ceduti per 
cosi dir e sotto banco da un 
gran numero di madri non 
sposate alle coppie sterili 

o spettacolo più scandalo-
so, che ha sollevato la più 
viva indignazione, è quello 
delle coppie sterili sorprese 
dalla polizia a contrattar e per 
la strada e sugli autobus, con 
ragazze incinte, la cessione del 
bambino che deve ancora ve-
nir e al mondo. 

e banditi mascherati 
assalgono un treno a N. York 

Non si avvedono di una valigia piena 
di dollar i e rubano assegni senza valore 

NEW , 21 — Un assal-
to tipo fil m western si è svol-
to ieri sera a New York . e 
banditi mascherati sono salta-
ti su un treno io. sosta a -
hattan presso la riv a del fiume 

, hanno imbavagliato e 
legato un impiegato postale e 
hanno asportato otto sacchi di 
posta. 

l gesto ha fatto colpo per 
la maniera decisa con cui è 
stato condotto, ma non per  il 
bottino ricavato:  sacchi con-
tenevano soltanto degli asse-
gni annullati . 

C'era sulla vettura una vali-
gia postale con 2.700 dollari , 
ma i banditi non si sono cura-
ti di prenderla. 

Un cagnetta dispettoso 
morde la coda ai leoni 

 (Florida) . 21 — Un 
cane fa dispetti ai leoni di 
uno zoo locale. Si tratt a di 
un cagnetta, tanto piccolo 
quanto maligno: un giorno, 
passando dinanzi alla gabbia 
di un leone dormiente, notò 
la coda che penzolava fuor i 
delle sbarre, e le dette un 
morso abbaiando furiosamen-
te. a allor a ci ha preso gu-
sto. ed ogni volta che può 
addentare le code dei grossi 
felin i lo fa con molto piacere. 

e dir e che il cagno-
lin o è ormai conosciutissimo 
tr a i leoni dello 200, che rug-
giscono rabbiosamente al ve-
derlo. 

seno nife  Unite. 
« / quattro dichiarano so-

lennemente che fino alla con-
clusione. di un'altra conven-
zione essi si impegnano a non 
utilizzare per primi le armi 
atomicìie e termonucleari 
contro un qualsiasi paese e 
invitano tutti gli altr\ Stati 
od aderire <. 
rion e e. 

Hanno quindi preso la pa-
rola nell'ordine.
Faure e  avanzando 
ognuno le proposte che ab-
biano riferito. 

Su proposta di Faure, in-
fine. i quattro capi di gover-
no hanno deciso all'unanimi-
tà di incaricare i ministri de-
gli  di elaborare uno 
schema di raccomandazione 
per la sottocommissione drl-

 sulle lince affiorate 
dalle dicliiarazioni dei quat-
tro e nell'ordin e che abbiamo 
riportato nll'ini^io . 

/ luche la quarta giornata 
della conferenza, dunque, si 
è conclusa con un accordo 
che permetterà una fruttuosa 
continuazione delle trattati-
ve tra le quattro grandi po-
tenze.  è stata caratteriz-
zata, ancora una volta, dalla 
iniziativa sovietica sul terre-
no delle proposte tendenti a 
facilitare un accordo e a con-
tribuire in modo immediato 
e diretto non soltanto alla fi-
ne della guerra fredda ma al 
rapido inizio di un periodo di 
pace e di fiducia reciproca 
tra le nazioni. Questa realtà 
viene stasera riconosciuta 
apertamente e in modo una-
nime. 

La giornata di domani si 
aprirà con una nuova riunio-
ne  ̂dei ministri degli
cui seguirà nel pomerìggio 
quella dei capi di governo. 

 di lavorare alla ela-
borazione dello schema di 
raccomandazione sul disarmo, 
i ministri degli  dovran-
no completare il  loro lavoro 
sui due primi punti all'ordi-
ne del giorno: riunificazione 
della Germania e sicurezza 
europea. 

Stando a indiscrezioni at-
tendibili. essi, dopo aver af-
fermato la opportunità di ten-
tare di risolvere congiunta-
mente le due Questioni, si sa-
rebbero accordati, salro alcu-
ni particolari tecnici, sulla 
possibilità di mettere allo 
studio un progetto che fenpa 
conto sia dello schema di 
trattato presentato ieri da 
Bulganin e di quello presen-
tato oggi, sia delle proposte 
avanzate da

Si tratta, evidentemente, di 
un accordo di grande impor-
tanza, giacche il  solo fatto di 
riconoscere che esistono nelle 
different i posizioni elementi 
di contatto che permetteranno 
dì continuare la discussione. 
costituisce un risultato posi-
tivo soprattutto quando si 
pensi che anche due anni or 
sono, alla conferenza di Ber-
lino. i quattro ministr i degli 

i si separarono senza 
essere riusciti a trovare su 
questo terreno un qualsiasi 
punto dì accordo. 

tato da Bulganin. sia delle 
idee affacciate dallo stesso 
capo della delegazione bri-
tannica. Secondo queste opi 
nioni un trattato per la si-
curezza europea gioirebbe non 
inelude re necessariamente 
tutti gli Stati europei, ma in 
un primo momento solo una 
parie: e co7»e j)rim o passo 
sul lu questione della riuni-
ficazione della Germania, ci 
si dovrebbe limitare a un 
accordo sulla limitazione del-
le forze armate e su un'ispe-
zione che abbia carotiere di 
controllo. 

L'elemento di manovra in-
sito in questa posizione è 
evidente: anche per il  primo 
ministro inglese si tratta di 
guadagnare tempo, lutto il 
tempo possibile, prima di 
giungere alla soluzione rea-
le dei problemi.  tuttavia al 
punto in cui stanno le cose, 
non tutto dipende dalla vo 
lontà dei governi delle gran 
di potenze occidentali. Lo 
sclicma di trattato presenta-
to da Bulganin infatti, offre 
larghe possibi l i tà di iniziati-
va alla diplomazia dei vacsi 
ancìie non di primo p iano 
come quello italiano. 

La visita di Adenauer a 
a è ormai vicina: i mar-

gini di manovra a disposi-
ziov+n. del veccliio cancelliere 
di Bonn si vanno paurosa-
mente restringendo, di fron-
te ad una opinione pubbl ica 
clic comprende sempre me-
glio come, dopo la ratifica 
degli accordi di  la 
strada della riunificazione 
della Germania passi più che 
mai obbligatoriamente attra-
verso quella della sictirert n 

. « li  cancelliere Ade-
nauer — scrive oggi
de nel suo editorial e — è «11 

o prodotto della guerra 
fredda. Se questa viene fer-
mata, egli ridiventerà quel-
lo che era prima, un borgo 
mastro, il  borgomastro di 
una Colonia (Colonia città -
n.d.r. di Le , allarga 
ta alle dimensioni della
pubblica federale.  ogni 
caso, egli non sarà più il  pa-
ladino della crociata antico-
munista ». 

Anche per il  nostro paese i 
tempi maturano, e assai ra-
pidamente. Qualcuno non pri-
vo di autorità a  Chi-
gi constatava amaramente 
stamane che la delegazione 
americana era venuta a Gi-
nevra a idee sulle que-
stioni europee.  do-
vremmo aspettare che a Wa-
shington se ne abbiano, pri-
ma di impostare una qual-
siasi azione diplomatica che 
tenda a dare un ruolo, al-
meno sul piano europeo, al 
nostro paese? Se questo do-
resse essere l'atteggiamento 
di  Chigi, il  rischio 
di giungere ancora una vol-
ta troppo tardi sarebbe as-
sai grande e l'errore sareb-
be irreparabile, 

Già oggi, del resto, visto 
da Ginevra dove il  presiden-
te degli Stali Uniti affer-
ma solennemente di  ̂ essere 
persuaso della volontà di pa-
ce del governo e dei popoli 
dell'Unione Sovietica, Var-
mameniario propagandistico 
sul quale l'iene basata la 
politica estera clericale ap-
pare niente altro che uno 
strumento antidiluviano: una 
sorta di oggetto da mitseo 
che comincia ad attirare sul 
nostro paese l'ironia di tutti 
i popoli

DUI IES ATTACCA 
EISENHOWER 

( Continuazione dalla 1. pac) 

attorn o a sé alcuni fr a _ i 
grossi calibr i del giornali -
smo americano e l i inv i -
tava a prendere quella d i -
chiarazione. come si dice, 
con un grano di sale. 

A quanto c'è stato r i fe -
rito . s non disse espl i-
citamente che le parole del 
presidente non dovevano 

 essere ripetute, ma i l r isul -

tato è stato questo: che un 
grande giornale come la 

 York Herald Tribune 
che ha qui a Ginevra un 
inter o esercito di inviat i 
stamattina non pubblicava 
una sola delle parole pro -
nunciate dal presidente. E 
non è forse un caso che 
ieri , alla prim a mezz'ora 
della conferenza stampa 
americana, mancasse lo ste-
nografo ufficial e della Casa 
Bianca, che solitamente re-
gistra ogni parola, e persi-
no le interiezioni che esco-
no dalle labbra dei giorna-
listi . Jack , che si 
dice sia lo stenografo più 
veloce del mondo, era al 
bar, a sorbir e lentamente 
una bibita... 

Si sa che questo episodio 
ha dei precedenti: quando 

v dichiar ò al rice-
vimento offerto dall 'amba-
sciata americana a a 
per la festa nazionale del 
Quattr o lugli o che i soviet i-
ci andavano a Ginevra por 
affrontar e seriamente i pro-
blemi mondiali e non per-
chè fossero spinti da diffi -
coltà di qualsiasi genero, 
Eiscnhower rispose che nes-
sun uomo responsabile u 
Washington aveva mai det-
to o pensato una cosa si-
mile. l giorno successivo, 
come per  caso, veniva in -
vece reso noto il breve 
stralcio di una dichiarazio-
ne fatt a da s un mese 
prima , davanti a un comi-
tato del congresso, secondo 
cui S eia addirittur a 
« sull'orl o del collasso eco-
nomico ». 

E' stato lo stesso . 
prim a della conferenza di 
Ginevra, a impartir e ai ser-
vizi del dipartiment o di 
Stato l'ordin e di preparar e 
il piano in base al quale. 
se i sovietici avessero fatt o 
a Ginevra una mossa « A », 
gli americani avrebbero do-
vut o rispondere con un.-i 
mossa « B ». e so i sovietici 
avessero proposto un piano 
« Y », gli americani avreb-
bero dovuto opporr e un 
piano « Z ». Tutt o era stalo 
preparato in maniera tanto 
precisa e meticolosa, che 
quest'uomo, che anni fa 
scrisse un libr o dal titol o 
tolstoiano di *  Guerr a e pa-
ce », avrebbe alla line po-
tut o redigere anche un tra: 
tato sul modo miglior e di 
far  fallir e le conferenze in-
ternazionali. 

E* diflicil c entrar e nel 
complicato labirint o della 
politic a americana, e discer-
nere nella successione del-
le contraddittori e notizie e 
del le ancor più contraddit -
tori e interpretazioni , il vero 
dal falso, cosi come è difu -
cil e dir e in quale misura 
Eisenhower e s veda-
no le cose in modo davvero 
diverso. a l'arriv o dello 
ammiragli o . dovi 
aver  fatt o a s un pia-
cere maggioro dell'arriv o di 
Stassen. l'uomo che por  in-
carico di Eisenhower si oc-
cupa della questione do! 
disarmo. 

Fu insieme a , in -
fatti , che s preparò a 
suo tempo i l piano per  lo 
intervento americano prim a 
a n Bien Fu e poi contro 
la Cina, nella regione di 
Quemoy; e fu insieme a 

d che egli sostenne 
energicamente, al Consiglio 
nazionale di sicurezza ame-
ricano, la necessità di lan-
ciare qualche bomba atomi-
ca in luoghi nei quali sa-
rebbe bastato molto meno 
per  accendere un inarresta-
bil e conflitto . Con questi 
precedenti, appare giust:ti . 
cato l'interesse di coloro che 
ritengono ch'egli sia lette-
ralment e corso dietr o a 
Stassen. per  far  presente a 
tutt i quanti , nella maniera 
pi ù chiara, che se al mondo 
c'è qualcuno che si occupa 
del modo di ridurr e il nu-
mero delle divisioni , c'è an-
che chi si occupa di tenerle 
al più alto l ivel l o possibile. 

Stasera i grandi si sono 
recati, insieme ai lor o mini -
str i degli esteri e ai lor o 
collaborator i più immedia-
ti , al grande r icevimento 
che i l presidente elvet ico 

x Petitpierr e ha offert o 
a Palazzo Eynard. 

Anche Eisenhower. accet-
tando i l p r i m o invit o di 
questa settimana ginevrina. 
che emana da un capo di 
Stato e quindi da un suo 
par i grado, ha salito stase-
r a le scale del Palazzo de-
corato da un'incredibil e e 
fantastico alternarsi di ge-
ran i rossi e di dalie gialle. 
Nella grande sala da pran-
zo cinquecento rose rosso 
e viola, gladioli rosa pal l i -
do e lill a hanno fatt o da 
sfondo a l l e conversazioni 
animate e cortesi che si so-
no intrecciat i fr a Eisenho-
wer e Bulganin. fr a -
for d e Zukov. fr a . 
e , fr a v e 
Eden, fr a Faure o Gromi -
ko, fr a c n e P i-
nay, in una serie di incontr i 
dei quali nessun giornalista 
potr à riferire : ì giornalist i 
erano stati ammessi a Pa-
lazzo Eynard. un palazzo d: 
st i l e neo - greco rimesso in -
teramente a nuovo per  la 
eccezionale occasione solo 
l'altr o giorno, quando ven-
ne consentito a questi pro -
fessionisti della curiosità d. 
gettare un'occhiata al luo-
go nel quale il r icevimen-
to avrebbe d o v u t o svol-
gersi. 

Scosse di terremoto 
sui monti dell'Ecuador 

O (Ecuador). 21. — 
Una fort e scossa di terremo-
to è avvenuta ieri nella pane 
montuosa dell'Ecuador. 

O O direttor e 

Andrea Pirandello vice dir . resn 

Stabilimento Tipofj r . 
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